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LETTERA I. 

[Estralta àalVOuervaiore Romano iV. 204.] 



Chiarissimo Professore ed Amico. 

Se vi ricorda, nel Canto XXII del Purgatorio, Dante 
dalla quinta cornice salito alla sesta, in compagnia di 
Virgilio e Stazio, ivi ascolta il lungo ragionare de' due 
antichi poeti; òompiuto il quale, cosi esso Dante, come 
i suoi sozl « liberi dal salire e da'* pareti », attesero 
a riguardare le circonstanze; e innanzi di prender via 
alio intorno del girone, si dichiara l'ora del giorno, a 
che erano pervenuti, con que' versi: (116, e ss.) //^ 

B già le quattro ancelle eran del giorno 
rimase addietro, e la quinta era al temo 
drizzando pure in su Vardente corno] 

per additare al lettore la poca distanssa che rimanea per 
giungere al meriggio colà agli antipodi. 

Sopra il quale terzetto m'intalenta comunicarvi una 
mia investigazione, e ragionarvi breve tratto; pensando 
io chò intorno alPultimo verso sia accaduto uno di que- 
gli abbagli di ortografia, ne' quali agevola lo incappare 
la maniera confusa, con Che furon vergati i codici della 
divina Commedia , innanzi che il Boccacciq fissasse la 
retta spartizione delle parole e le interpunzioni nella scrit- 
tura. Ciò adopera che il senso verace, voluto esprimere 
dallo Alighieri in quel verso, rimanga storpiato, e ne 
venga una falsa spiegazione. Cosi fu già da altri trovato 
nel Terso « Mostrare un- oca Manca più eh' eburro » 
(Inf., XVn, 61), che stava nelle antiche eiììzìom piii, che 
^t^rro:ecosi trovai io medesimo (Album 1860 pag. 61.) 
nell'altro verso « E nardo e mirra sonle ultime fasce » 
(Inf. XXIV, 109), dov'era stampato in prima son le ul- 
time fasce. Le quali due correzioni recarono proprietà 
e chiarezza a' rispettivi versi. 
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Nel terzetto in discorso lo abbaglio cade nelle pa- 
role in su V ardente corno, perchè immaginandosi ac- 
centato quel rà, spiegasi che la quinta ora traeva in s'U 
Vardente corno, il quale non puossi poi a meno di esti- 
mare che fosse la punta, l'apice del temo, al cui go- 
verno essa ancella ottemperava. Cosi hanno inteso fino 
ad ora tutti quanti i glossatori, e cosi è spiegato in 
tutte l'edizioni della divina Commedia. 

Mi è avviso che quel in su non debba significare 
in alto, ma sopra o verso, come se fosse scritto con mo- 
derna ortografia sulVardente corno^ cioè drizzando verso 
l'ardente corno; conciossiacosa che quel Corno accenna 
manifestamente alla costellazione dell'Orsa minore, ov- 
vero al polo. E diffatti alla stagione del dantesco allego- 
rico viaggio, ch'era circa l'equinozio di primotempo, il 
sole drizzandosi incessantemente al tropico di Cancro , 
intende verso l'alto del polo; il quale dal divino poeta è 
chiamato ardente, cosi perchè posto dal lato di esso tro- 
pico, che segna per noi l'eccesso del calore, come, e più 
probabilmente, perchè la Cinosura abbellita di una stella 
di prima grandezza e di due di seconda, splende mera- 
vigliosamente in cima del nostro emisfero. Espressione 
già consecrata dallo Alighieri istesso a significare la 
splendidezza, per quello che dice eziandio delle tré stel- 
le, che vide nello emisfero sottano (Purg., Vili, 69.) « A 
quelle tré facelle, — onde il polo di qua tutto quanto 
arde »; perchè erano di meraviglioso loro splendore cor- 
ruscanti da farne Dante ammirato. 

E che l'Orsa minore fosse corno in antico appellata 
ce lo insegna esso il poeta medesimo nel Paradiso (XIII, 
10), là dove per esemplare l'angelica costellazione, in cui 
era accolto, invita a sottrarre col pensiero dalla Cinosu- 
ride le due prime stelle della base del Corno, per ag- 
giungerle a quelle dell'Orsa maggiore, a fare una doppia 
configurazione della corona d'Ariadne, e dice: 

Immagini la bocca di quel Corno, 
che si comincia in punta dello stelo, 
a cui la prima ruota va d^intorno.,. 
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La comune della gente che riguarda il cielo, e mas- 
sime i pastori e coltivatori, hanno denominato varie stelle 
e costellazioni con nomi di loro trovato, tolti il più delle 
volte dall' apparente figura , in cui sono aggruppate; e 
le Gallinelle, il Coreggiato, il Carro ne sono esempio, 
designando col primo le Pleiadi, col secondo la cintura 
e la spada d'Orione, in che trovano il manfanile e la 
vetta, e col terzo l'Orsa maggiore. Il Lasca nelle suo 
Madrigalesse (26) dice; « V Arrigo ci mostrava il Carro 
e il CornOy • — i Mercadanti, il ladro ed Orione ». Dove 
oltre al Corno, congiunto col Carro, per indicare le due 
costellazioni polari, mentova i Mercadanti e il Ladro, due 
popolari espressioni per indicare altri asterismi. E vera- 
mente per la loro disposizione le sette stelle dell' Orsa 
minore si convengono a meraviglia per essere raccolte 
nel profilo d'un corno, che abbia la punta in cima dello 
stelo « a cui la prima ruota va dHntorno ». (*) 

I Greci chiamarono la costellazione polare Arctos, 
cioè l'Orsa, e Cynosura, cioè la coda del cane; i Bomani 
la dissero Septemtriones, cioè i sette buoi e Ursa minor; 
gli Arabi la denominarono il Feretro, e nello zodiaco di 
Denderah il polo è occupato da un picciolo quadrupede, 
che forse è cane, forse sciakal, e sarei stato chiamato di 
conseguenza. Perduta la tradizione della leggenda gero- 
glifica, con che fu segnato la prima volta il cielo da' sa- 
pientissimi astronomi della più alta antichità, le genti 
si piacquero di appellare gli asterismi, secondo la figura 
che loro presentavano: però non è meraviglia se presso 
di noi l'Orsa minore fosse detta anche Corno, e così fos- 
se già indicata fin dai tempi di Dante. 

A conchiusione, il verso vuol significare che l'ancella 
quinta era a guida del temo, poggiando costantemente 
verso il polo. 

Roma, 15 agosto 1866. 

FORTUNATO LANCI. 
{*) Vedila piccola incisioiie al f^ontespiiio 
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LETTERA 11 



Chiarissimo Professore ed Amico. 

Vi debbo 9 professore gentilissimo, i rendimenti di 
graziò, che per me si possono maggiori, per l'adoperata 
cortesia di publicare nelle colonne deirossERVATOBfi ro- 
34ÌNO quella mia epistoluzza direttavi intorno i versi 116, 
e ss. del Canto XXII del Purgatorio di Dante Alighieri; la 
quale non era da tanto. E avvegnaché intorno alla costel- 
lazione delPOrsa minore, denominata eziandio Corno, nel- 
l'evo dì Dante, abbialo novello esempio dalla D. C, che 
m'invita a qualche chiosa per chiarire un altro versoi della 
Cantica prima, cosi non ristarò dal manifestarvi 1 rimessi 
miei i)ensamenti, confidato di venirvene in grado, perchè 
veggiate qual conto possa farsi delle antiche glosse , e 
quanta sottigliezza sia mestieri usare studiando nel sa- 
cro poema, per l'effetto di penetrare negl'intimi sensi , 
che al vate divino piacque riporvi. 

n Canto XI dell'Inferno si conchiude coi seguenti 
quattro versi, posti in bocca di Virgilio: 

/^^z/sT ^* Seguimi oramai, che il gir mi piace: 

che 1 Pesci guizzan sii per l'orizzonta, 
eH Carro tutto sovraH Coro giac^, 
e'I balzo via là oltre si dismonta. 

Gli è sul terzo verso che imprendo a ragionarvi , 
perciocché, conforme istà nella congerie delle edizioni, 
non avrebbe senso, né, siccome vedrete, potrebbe tirar- 
sene convenevole spiegazione; checché altri n'abbia fìn 
qui in contrario predicato. Raffrontai dapprima con ac- 
curatezza ventotto edizioni del poema , che posseggo , 
.tra le più vantate, e in tutte quante verificai che, (non 
tenuto conto delle varianti ortografiche), si concordano 
nel riportare il prefato terzo verso , coma qui innanzi 
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ho trascritto; se non fosse la tenue variante del Foscolo, 
che ci reca sopra CorOy senza l'articolo. Sedici di esse 
edizioni aggiungono, con poca varietà di espressione, al 
testo un loro commento, il quale sostanzialmente si con- 
trae nella sentenza che segue. 

I Pesci essendo apparsi sull'orizzonte^ VOrsa mag- 
giore trovavasi dirimpetto alla plaga del 'oento Coro , 
CaurOy che spira tra ponente e maestro. 

Ciò che taluni vi aggiungono di loro erudizione astro- 
nomica meglio è non sia ricordato , per non muovere 
a Tiso: siccome, a cagion d'esempio, l'Ottimo, il quale 
ci narra come la zodiacale costellazione de' Pesci si tro- 
vasse in Ariete! ! Quale confusion di argomenti intorno 
al Leone, ch'era già tramontato, la Vergine, il capo del- 
l'Orsa preso per coda e va discorrendo, Iddio vel dica! 

In costrutto, non solamente queste erudizieni e quan- 
t'altre di somiglianti se n'incontra a josa ne' commenti, 
ma la spiegazione generale, in cui tutti concordemente 
si convengono, è assolutamente falsa: conciossiacosa che 
ciascun commentatore, non riguardando punto alla po- 
sizione degli asterismi in cielo, né ai convenenti e rap- 
porti degli uni cogli altri, ha divisato soltanto di accen- 
nare la plaga, onde spira il Cauro, e d'accomodarvi la 
corrispondenza del Carro, senza imhrigarsi d'investigare 
se per lo vero potea accomodarvisi. 

È intrattanto cosa d'insuperabile evidenza che, per 
gli abitanti che hanno il polo elevato a gradi 32. nel- 
la zona temperata settentrionale, l'Orsa maggiore non 
puote mai allontanarsi dall'ottante, o ottava parte del 
cerchio orizzontale, che muove da nord a nord-ouest; né 
conseguentemente tanto salire quanto saria d'uopo per 
raggiungere i paraggi del Cauro, i quali segnano il mez- 
zo dell'ottante che segue, verso Ouest, ossia l'Ouest- 
nord-ovest. È impossibile adunque affrontare il Carro col 
Maestro-ponente. Deriva da cotale positivo principio, che 
quando la costellazione de' Pesci è surta sul nostro 
orizzonte , il Carro , ossia P Orsa maggiore , a vece di 
trovarsi rimpetto al ponente maestro , ossia Coro , è 
volta al settentrione , pressoché nel più basso dell' or- 



— ' 8 — 

bita, che percorre attorno al polo. Agevolissima cosa è 
persuadersi cotale veritèi per fatto, con una sfera celeste 
alla mano, dove, situati che sieno i Pesci alPest sulla 
fascia dell'orizzonte, riguardando alle Orse, si scorgerà 
la maggiore essere tutta di là verso settentrione; per 
tal convenente peraltro che il polo dapprima sia collo- 
cato alla propria altezza del meridiano, rispetto al luogo 
terrestre, a cui vuoisi avere rapporto. Nel nostro caso 
si tratta di Gerusalemme, dove era allo Alighieri lo Zenit 
nell'infernale cammino che percorrea; e Sionne annovera 
gradi 31, 50 di latitudine e per altrettanti misura l'al- 
tezza del polo; lo che non puote contraddirsi. 

Mostra che tutti coloro, i quali intesero le loro ri- 
cerche sopra siffatta questione di cosmografìa, abbiano 
incontrato nello errore medesimo; quello cioè di riguar- 
dare il fenomeno sulla sfera parallela, intantochè do- 
veano farlo sulla obliqua, conforme richiede la posizione 
di Gerosolima, e di tutti que' paesi, che sotto le zone 
temperate collocati sono. Il Capocci, direttore dell'Osser- 
vatorio napoletano, ne' suoi dialoghi burleschi (*) intorno 
la cosmografia della D. C, cadde nello stesso abbaglio, 
ed è da meravigliarne. Appresso cotanto esempio, cosa 
potea sperarsi da que' miseri cornacchioni di glossatori 
del quattordicesimo secolo, il cui merito principale con- 
sistea in copiarsi l'un l'altro, e porgere malo esempio ai 
posteriori per fare altrettanto? 

Vuoisi in questo por mente, che il collocamento dei 
Pesci suir orizzonte , non importa che tutta quanta la 
costellazione sia al dissopra di quel cerchio, tratta sino 
al nodo del nastro che essi Pesci congiunge : sebbene , 
se tanto fosse, ne sarebbe l'argomentar mio vieppiù ras- 
sodato, conciossiachè più questo zodiacale asterismo si 
innalza sul nostro emisfero, più il Carro al nord si rav- 
vicina. Ma ciò volli rilevare per questo, che se tutto il 
ridetto asterismo sormontasse l'orizzonte, anche l'Ariete 
sarebbe sbucciato fuora; lo che lo Alighieri avrebbe in- 
vitato a parlarne, mentre appunto mirava ad accennare 

(*) Vedi ì miei Spiritali tré regni cantati dt Dante, alle pagg. 60-66. 
Roma. Chiassi, 1855, 1856. 
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Il prossimo sorgere di quel segno. È bastevole però tanto 
alzare la costellazione de' Pesci dallo emisferio dissotto, 
quanto occorre per farli ambedue guizzare, siccome dice 
il poeta, sull'orizzonte; al che è sofficiente far toccare 
il cerchio orizzontale alla delta, che a poco presso segna 
la metà dello asterismo di che si tratta. 

Per siffatto modo la delta de' Pesci troverassi al 
nono grado distante dall'est, verso il nord, dell'oriz- 
zonte, e tutta quanta l'Orsa maggiore fra! gradi 50 e 
60 da ouest-nord^ non mai a 22 ^, siccome, se riguar- 
dasse il Cauro, si converrebbe per lo vero^ « E questo 
fia suggel ch'ogni uomo sganni ». 

Che conchiudere frattanto dirimpetto ad un fatto si 
provato ed evidente? Non v'è altro confUgio che nello 
argomentare essere ab antiquo corcotto il testo dalla gros- 
solana imperizia degli emanuensi. 

In traccia di varianti, saria stato d'uopo consultare 
molti codici, e a me fallia il tempo per si grave bisogna: 
noterò nondimanco dove sono riuscito investigando. 

Nel codice Roscoe, citato dal Foscolo, a vece di sopra 
il Coro leggesi sovra il Tauro: nel codice fiorentino di S. 
Croce, detto di Filippo Villani, e in quello della biblio- 
teca reale di Berlino, ambedue citati dal Witte, si ha 
conformemente sopra il Toro, Dal che rileva spontanea 
la persuasione che i copiatori di codici mal leggevano, 
peggio intendeano, e all'impazzata pessimamente scri- 
veano. Il Coro, il Cauro, il Tauro^ il Toro, il Carro, tutto 
è stato confuso, scambiato e sconvolto, né un verso della 
D. C. puote essere peggiormente bistrattato. È cosa trita 
che mentre i Pesci sormontano sul nostro emisperio, il 
segno del Toro, al di là dello Ariete, è al di sotto del- 
l'orizzonte, nò puot'essere veduto, né conseguentemente 
affrontato col Carro , che sta di là dal polo verso set- 
tentrione conforme vedemmo. 

Sfogliando io pertanto le Chiose sopra Dante ^ pu- 
blicate dal benemerentissimo della dantesca letteratura, 
ch'è Lord Vernon, trovo il verso di che si tiene ragio- 
namento così chiaramente scritto: 
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elcotno t¥,tUy sopra ileharro giaeie, {*) 

'E per quanto avessi in poco credito quel testo, che 
ridonda di grossolani errori ortografici , e di millanta 
ommissioni e negligenze imperdonabili, oltre ogni dire; 
nullamanco, dirimpetto alla impossibilità di spiegare il 
verso, di cui si tratta, m'indussi a scrutarne soluzione 
in cotale variante, e m'avvidi di leggieri che veramente 
convenia per eccellenza al subbietto; conciossiacosa che 
quando i Pesci sonosi aflPacciati al nostro emisperio, l'Orsa 
minore , che quivi torna novellamente colla denominli* 
zione di Corno ^ trovasi obliquamente al dissopra della 
maggiore: laonde bene è detto che t^ta, sopra il Carro 
giacey coTìiorme è evidente. 

Il poeta adunque nel volere esprimere che Virgilio 
lo avacciava pel lungo sentiero da percorrere, fa dirgli 
che non molto discosto è il novello aggiornare, percioc- 
ché immediate a' Pesci sórge Ariete, in cui nell'equino- 
zio di primotempo essendo il sole, seco reca la luce e 
il giorno sulla terra: nel che usa la poetica immagine 
de' Pesci, già fuòri dello emisperio inferiore, e dell'Orsa 
maggiore , la quale conseguentemente sottostando alla 
minore, è tutta caduta verso il settentrione; e in una 
parola i Pesci son nati^ il Carro tramonta: una di quelle 
antitesi cosmografiche, delle quali grandemente si pia- 
cque ^Alighieri, e la D. C. ne ribocca. Antitesi bene ap- 
propriata, essendoché tanto i Pesci, quanto il Carro di 
Boote sono attraversati dal Coluro equinoziale, e quindi 
nella medesima direzione, gli uni di qua, l'altro di là 
dal polo e dal meridiano. Con che sembrami il disputato 
verso meravigliosamente spiegato. 

Sarebbe in costrutto da proporre la lezione di cotal 



(*) Firenze, Pitttl, 1S46, alla pag. 90. Le delle Chiose eono traile 
dai Godici Riccardiani 1088 e 1037, che si concordano col Magliabechiano 
47 (Slrozziano 1484). È aTTonturoso senza fallo che, in meno a Unii 
slrambolli dello antico emanaense, quel yerso sia cosi nellamenle ira- 
mandatoci, sebbene poslo in luogo del lerzo yerso del lerzello precederne. 



— 11 — 

verso, sul documento dei citati Codici Riccardiane e Ma- 
gliabechiano, come segue: 

Ma seguimi oramai, clie il gir mi piace: 
che i Pesci guizzali su per l'orizzonta, 

IL COBNO TUTTO SOPRA IL GARBO GIACE, 

e'I balzo via là oltre si dismonta. 

Sarei propenso, come vedete, a tórre la e copulativa 
in principio del verso testé riordinato, perciocché sem- 
brami invero ridondante; e quantunque nel Codice stia 
scritto elcorno , nondimanco , siccome altre volte assai 
l'emanuense scrisse el a vece di ily (*) cosi non pare 
ìinprobabile che l'originai testo di quella e fosse privo: 
ma su di ciò non vuo' impigliarmi. 

Per conchiudere ripeterò, che novellamente quivi ci 
si presenta la denominazione di Corno attribuita all'Or- 
sa minore, su cui vi ragionava nella premessa mia epi- 
stola, e rileverà la chiarezza, di cui oggi la lezione del 
dettato dello Alighieri si abbella, e della quale era sol- 
licitamente da andare in traòcia 

Vi accorgerete di leggieri, professore gentilissimo , 
che quanto è stato finora disputato si stringe in costrutto 
ad una puerile e tenue questione di sfera armill^'re; nul- 
ladimanco mi afido che, per lo effetto, il quale se ne 
raccoglie, saprete perdonarmi la noia di avervi fin qui 
si lungamente con mie novelle intertenuto. 

State sano. 

Roma 15 settembre 1866. 

FORTUNATO LANCI. 



(*} Per esempio: alla pag. 99 Glosse al Canto XU dell'Inf. Esprimo 
eheochorte altamente altaltore fU Alexandro, Alla pag. 11^, Glosse al Can- 
to XXIV deirinf. Il Cerbio il quate vive seciento anni epiii el corbo. Alla 
348. Paradiso, Canto Vili, v. 2. Chella bella ciprigna elfole amore.,., ecc. 
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